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CON FRANCO BATTIATO VIAGGIO NELL’ALTROVE 
 

A tre anni dalla morte, il Centro Studi Gravità Permanente  

presieduto da Fiorella Nozzetti, organizza un programma  

di eventi che si terranno a Milo sabato e domenica  
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Di rigenerazione urbana si parla 

spesso e a scale diverse, ma quasi 

sempre soffermandosi sulle 

trasformazioni tangibili, senza 

considerare la dimensione 

socioeconomica e relazionale che, 

invece, è cruciale, in particolare in 

una città come Catania, che si trova in 

un punto di svolta della sua storia 

urbanistica. 

 

La città non dovrebbe scimmiottare 

modelli distanti e nemmeno così 

desiderabili (come Milano che, dietro 

la superficie scintillante, cela 

disuguaglianze crescenti); né 

inseguire certe mitologie di sviluppo, 

perché non si può vivere di solo 

turismo... 
CONTINUA A PAGINA 8 

 

 

 

RIGENERARE 

I QUARTIERI 

SENZA IMITARE 

ALTRE CITTÀ 

CONTINUA A LEGGERE… 

EeeeElen 
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CRONACHE CITTADINE 

ANTINCENDIO BOSCHIVO 2024, SI PARTIRÀ GIÀ IN EMERGENZA

L’appello del comandante provinciale dei Vigili del fuoco Salvatore Tafaro:  

“Non finiremo mai di ripeterlo: è fondamentale la prevenzione ed evitare il pericolo” 

 

L’estate 2024 si preannuncia più rovente di quella del 2023 e non si può 

non dare voce a chi interviene in caso di incendi, i Vigili del fuoco, ma 

anche ai sindacati di categoria che ormai da anni denunciano - 

inascoltati -, la carenza di personale e mezzi.  

E nulla sembra essere cambiato, nonostante gli 83 mezzi appena affidati 

alla provincia etnea dal Dipartimento regionale di protezione civile 

alle organizzazioni di volontariato: si parla di 83 mezzi pick up 

antincendio, di cui 2 Unimog (autocarri fuoristrada). 

 

“Ci prepariamo per giugno all’inizio dell’antincendio boschivo - 

precisa Salvatore Tafaro, comandante provinciale dei Vigili del fuoco 

- insieme alla Forestale e alle associazioni secondo quanto previsto 

dalla convenzione siglata dalla Presidenza della Regione e 

l’assessorato regionale con la Direzione Vigili del fuoco Sicilia. La 

convenzione prevede un potenziamento delle squadre dedicate 

interamente dedicate all'antincendio boschivo, per Catania è prevista 

l’aggiunta di una squadra alla quale se ne unirà un’altra grazie ai fondi 

riservati dalla Città metropolitana, a protezione dell’Oasi del Simeto”.  

Ma basterà? “Permangono - ammette Tafaro - alcune carenze di 

organico, così come servirebbero ulteriori risorse per automezzi di tipo 

boschivo, ma l'amministrazione centrale sta sopperendo”. Mai inutile è 

l’appello ai cittadini: “L’attività principale, come ho detto e ripetuto più 

volte, è e resta quella della prevenzione per evitare danni che poi 

diventano incalcolabili. Non dobbiamo arrivare all’intervento per 

spegnere l’incendio”.  

A fare da contraltare sono le posizioni dei sindacati di categoria, ad 

iniziare dalla Fp Cgil: “Gli incendi sono già iniziati - lamenta Salvatore 

Di Dio - abbiamo mezzi fuori servizio e il personale previsto in aggiunta 

sarà come di norma sempre lo stesso, impegnato in doppi turni”.  

“Se - avvisa Carmelo Barbagallo, Usb - non verranno dati aumenti di 

organico e squadre boschive con relativo parco mezzi, e non sulla carta 

ma reali, a giugno torneremo a protestare sotto la prefettura”.  

Maria Elena Quaiotti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Alveo Acquicella all’altezza del Faro 

 

 

 

 

 
 

 

 

Palme già bruciate alla Plaia e a rischio 
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3 

 

giovedì 16 maggio 2024 

 

 

  CRONACHE CITTADINE 

 

 

IL RISANAMENTO DI CORSO MARTIRI PUÒ ATTENDERE

Tante domande all’Amministrazione Trantino dopo l’ennesima proroga con scadenza 2027 
  

“Che senso ha la diffida con termini perentori indirizzata dal 
sindaco Trantino ai proprietari delle aree di corso Martiri della 

Libertà, in presenza della proroga concessa dal commissario 
straordinario Portoghese che posticipa la realizzazione delle 

opere di altri cinque anni? Ma, soprattutto, è valida ed efficace 

la proroga, atto di per sé non di ordinaria amministrazione, 
concessa da un commissario la cui nomina è stata poi 

revocata perché non aveva i requisiti richiesti per assumere 
l’incarico?”. 

Lo chiedono i consiglieri comunali del Movimento 5 Stelle, 

Graziano Bonaccorsi e Gianina Ciancio in relazione al 

“caso corso Martiri della Libertà” che nell’agenda politica e 

amministrativa del Comune è una priorità da appena…70 anni.   
Ma il fuoco di fila delle domande su Enrico Trantino viene intensificato dai tanti punti interrogativi posti 

dall’associazione Volerelaluna: “Cosa hanno risposto i privati alla Sua diffida a presentare entro dieci giorni il piano 

industriale? Non ritiene che si possa parlare di nuovi accordi bonari con i privati soltanto dopo avere preteso da loro il 
rispetto dell’accordo già operante (la convenzione del 2012), per fare valere al meglio gli interessi della città? Perché 

ipotizzare finanziamenti pubblici per realizzare opere (parcheggio multipiano e aree verdi) che rientrano fra gli 
adempimenti dovuti a carico dei proprietari delle aree? Cosa ha fatto e cosa intende fare per ottenere dai privati il 

rispetto dei loro obblighi contrattuali? In particolare: Vista la indisponibilità delle parti private a realizzare il parcheggio 

di piazza della Repubblica e le aree verdi circostanti, perché non è stato incamerato l’importo della garanzia fideiussoria 
[da 4,8 milioni di euro, rilasciata dai privati a favore del Comune] per realizzare l’opera direttamente senza oneri per il 

Comune? È stato adeguato al costo reale dell’opera l’importo della garanzia fideiussoria, come previsto dalla 
convenzione? Ha messo formalmente in mora le parti private contestando in maniera precisa tutte le inadempienze 

contrattuali e fissando termini ultimativi?”. 
“Riteniamo non più rinviabile un confronto con il Senato cittadino per comprendere gli esiti dell'interlocuzione con i 

privati e le azioni che l’amministrazione intende porre in essere per risolvere le molteplici criticità di San Berillo. Per 

questo abbiamo già formalizzato una richiesta di seduta straordinaria e urgente di consiglio comunale. San Berillo non 
può essere una zona franca della città. È un quartiere delicato e complesso che necessita di risposte serie da parte delle 

istituzioni. A nulla servono retate, blitz e interventi repressivi sporadici se non si ha la capacità di garantire servizi e 
programmare interventi a lungo termine, che rispettino la storia e la dignità dei suoi abitanti, migliorandone la qualità 

della vita” concludono Bonaccorsi e Ciancio. 
D.L.P. 

 

LE CITTÀ DELL’UNESCO IN PROVINCIA DI CATANIA

Grande visibilità per i territori dell’Etna e del Barocco 

Acireale alla ricerca di una identità 
 

Una bella notizia per i comuni della provincia di Catania in area Unesco. Sono 23 e 

beneficeranno del piano di riparto della riserva destinata, nell’ambito dei trasferimenti 

regionali per l’anno 2024, ai Comuni siciliani in cui insistono siti Unesco e a quelli i cui territori 

fanno parte dei geoparchi Unesco. Tutto ciò in virtù dell’art.2 comma 16 della legge regionale 

1/2024. Lo stanziamento è di 2 milioni e 500 mila euro.  

Dei 58 comuni della provincia etnea, 20 si trovano nel vasto territorio del Monte Etna, iscritto 

nella World Heritage List dal 2013. Si tratta di Adrano, Belpasso, Biancavilla, Bronte, 

Castiglione di Sicilia, Giarre, Linguaglossa, Maletto, Mascali, Milo, Nicolosi, Pedara, 

Piedimonte Etneo, Ragalna, Randazzo, Santa Maria di Licodia, Sant’Alfio, Trecastagni, 

Viagrande e Zafferana Etnea. Gli altri tre sono Caltagirone, Catania e Militello che rientrano 

nelle Città tardo barocche della Val di Noto, patrimonio Unesco dal 2002.  

Sono sette complessivamente i siti siciliani che fanno parte del patrimonio materiale 

dell’Unesco. A questi si aggiungono quattro ambiti di patrimonio immateriale: l’arte dei 

muretti a secco, la vite ad alberello di Pantelleria, la dieta mediterranea e l’Opera dei Pupi. 

Non c’è però Acireale tra i siti Unesco della provincia. Non volendosi unire al circuito delle 

città barocche della Val di Noto rimase fuori nel 2002, pur avendo avanzato una autonoma 

candidatura che però all’Unesco sostengono di non aver mai ricevuto. Nel 2016, grazie al 

Lions Club, fu avviata una interlocuzione con l’ambasciatore Ray Bondin per valutare 

l’ammissibilità all’Unesco di Timpa e Gazzena, ma il Comune poi si fermò e decise di non 

andare più avanti.  
Rosario Faraci 
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PARCHEGGI SCAMBIATORI, SI RIPARTE (PIANO PIANO…)

La Giunta ha approvato la realizzazione di quello in via Acicastello 

Niente da fare per via Narciso: “Terreni inespropriabili” 
  

Qualcosa torna a muoversi a Catania sul fronte parcheggi scambiatori. 

Con una delibera di Giunta l’Amministrazione Trantino ha approvato 

il progetto di quello di via Aci Castello.   

A dirlo a CataniaFreePress è Sergio Parisi, assessore per le Politiche 

comunitarie e per i Lavori pubblici e Infrastrutture del Comune.  

 

“Per l’assegnazione dei lavori, che poi dovrebbero durare circa 2 anni 

passerà qualche mese”, riferisce Parisi. Riparte così il piano parcheggi 

iniziato durante la sindacatura di Salvo Pogliese.  

 

I primi risultati si stanno vedendo con la realizzazione del parcheggio 

Sanzio, finanziato dalla Regione siciliana con dei fondi dell’assessorato 

regionale alle Infrastrutture che nel giugno del 2021 era retto da Marco 

Falcone. Sulla realizzazione del parcheggio, dal costo di 8,32 milioni 

di euro, Salvo Pogliese riferisce al nostro giornale che: “Era prevista 

una grande rotatoria al posto del semaforo di via Vincenzo Giuffrida. 

Poi da degli studi sul traffico si è deciso di lasciare tutto com’è visto 

che i risultati della ricerca hanno mostrato un sensibile peggioramento 

della viabilità”.  

 

Il piano originale di Pogliese prevedeva altri quattro parcheggi: uno di 

200 posti auto, a raso in viale Fleming, a ridosso della circonvallazione, 

con un sovrappasso diretto per la Cittadella universitaria per un costo di 

circa 3 mln di euro; un parcheggio a più livelli su via San Nullo di 800 

posti auto, da utilizzare anche come area di protezione civile, per un 

importo stimato di 6,5 mln di euro; un’area di sosta a raso, per 200 posti 

auto, in via Narciso, nei terreni di proprietà Fce, per un importo di circa 

3mln di euro; un’area di sosta, a raso, in piazza Pietro Lupo per 180 

posti auto, con un costo presuntivo di circa 2 milioni di euro.   

 Il piano fu presentato il 12 ottobre del 2018. 

 

Di quest’ultimi solo quello di via Narciso fu poi finanziato dalla Regione il 16 giugno del 2021. In via Narciso, però 

“c’è stato un problema con gli espropri di terreno - spiega l’assessore Parisi - e quindi non sarà realizzato”.   

Da sei progetti si è quindi scesi a due con una rete di trasporto pubblico ancora da potenziare sia per bus che 

per Metro (con un progetto fermo al palo o, meglio, sotto il crollo di via Castromarino).  Un po’ troppo poco per le 

aspettative di una città che mira ad assomigliare sempre di più alle grandi metropoli europee. 

  
Salvo Giuffrida 
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METTI INSIEME UNO CHEF STELLATO E UN ARCHITETTO 

E IL RISULTATO SI CHIAMA: RIGENERAZIONE URBANA 

I due fratelli hanno riqualificato piazza Gandolfo, lavorando “sul tessuto esistente 

modificandone l’aspetto estetico e strappandola così all’abbandono e al degrado” 
 

Quando gli ingredienti si fondono perfettamente, il risultato può essere 

solo esplosivo. Un’alchimia di sapori che esalta le proprietà 

organolettiche. E chi, se non uno chef - 1 stella Michelin - può 

confermare questa tesi? 

I due fratelli Alessandro Ingiulla chef e Daniele architetto hanno 

“firmato” l’ambiziosa rigenerazione urbana di piazza Antonino 

Gandolfo per “regalare ai viaggiatori in arrivo a Catania (e anche ai 

catanesi, aggiungiamo) un’esperienza completa di accoglienza e di 
bellezza”.  

L’investimento progettuale di un’area pubblica (dove, dal luglio scorso 

è stata trasferita la sede del loro ristorante Sapio) ispirandosi alle regole 

dell’urbanismo tattico per generare un intervento di riqualificazione 

sostenibile.  

L’intreccio è il tema architettonico prescelto che contraddistingue l’arte 

e la cultura barocca da una parte e le radici della tradizione marinara 

dall’altra. 

Insomma, l’arte messa a beneficio per il piacere del palato e della vista. 

Il bello e il buono s’incontrano. Un progetto che, visto il positivo 

feedback, potrebbe essere “esportato” in altri quartieri della città, 

magari anche in assenza di un’attività imprenditoriale collegata.  

“L’intervento su piazza Gandolfo - spiega Daniele Ingiulla - è 

un’azione di cui ci facciamo carico in modo permanente, anche nella 

cura del verde. Crediamo che un’assunzione di responsabilità verso la 
comunità da cui riceviamo sempre molto, debba servire da esempio. 

Speriamo di innescare un processo che spinga altri imprenditori a fare 
lo stesso nelle proprie aree di riferimento: basterebbe poco e potremmo 

condividere il senso di una crescita collettiva”.    

La risposta dell’architetto fa da assist allo chef perché a completamento 

del progetto, sono previste esposizioni temporanee che, con che cadenza 

periodica, andranno alternandosi all’interno del ristorante.   

“L’idea - chiarisce Alessandro - è quella di legare la presenza degli 

artisti ad ogni cambio stagionale del menu. La mostra di Enzo 

Tomasello tuttora allestita negli spazi del ristorante, ci accompagnerà 
sicuramente fino alla fine dell’estate”. Perché per essere esaltata al 

meglio, la materia prima impiegata deve essere di stagione.  
E uno chef che ha una Stella Michelin “cucita” sulla giacca, sa bene 

cosa vogliano dire la cura dei particolari, l’attenzione, l’eleganza e 

l’offerta.    

“Com’è noto - ci spiega - la Guida Michelin ha una serie di criteri per 

l’attribuzione delle proprie stelle, legati a una serie di fattori che 
definiscono l’offerta complessiva e la personalità del ristorante. Non 

esiste una formula che garantisca il riconoscimento. Da parte nostra 

possiamo solo fare in modo di assicurare la migliore esperienza ai 
nostri ospiti e confidare che questo sia valorizzato anche dalle guide”. 

 

Simona D’Urso 

 

 

 

 

CLICCA IL BANNER PER ISCRIVERTI 

AL NOSTRO CANALE WHATSAPP 

CRONACHE CITTADINE 
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FRANCESCO 

PRIOLO 

 

 

Al Rettore dell’Università di Catania è 

indirizzata una lettera aperta dei 

docenti Antonio Pioletti e Attilio 

Scuderi che in occasione 

dell’insediamento  

della neopresidente di Confindustria,  

Cristina Busi, non hanno potuto svolgere 

il proprio lavoro. “L’ex monastero dei 

Benedettini è la sede delle scienze 

umanistiche o è un asset d’immagine 

dell’Ateneo?”, chiedono i professori. 

 

 

ENZO 

BIANCO 

 

 
 

Dopo la sentenza della Cassazione l’ex 

sindaco di Catania è 

ricandidabile. La Corte dei 

Conti lo aveva condannato perché 

ritenuto responsabile del dissesto 

del Comune di Catania, ma 

la Suprema Corte ha dato torto ai giudici 

contabili che non potevano interdirlo per 

dieci anni dai pubblici 

uffici. “Continuerò a dimostrare la 

trasparenza dei miei comportamenti”, ha 

commentato. 

 

 

SOFIA  

VITTORIA  

SCAFFIDI 

 

 

La studentessa dell’I.i.s “Leonardo” di 

Giarre, è arrivata seconda, su 13.000 

studenti e studentesse, frequentanti 333 

scuole superiori, partecipanti al premio 

per l’editoria scientifica ASIMOV, con la 

recensione, selezionata su 5000 elaborati, 

sul libro “Dieci cose che ho imparato” 

di Piero Angela. Sofia, accompagnata 

dalla docente, Silvana La Porta, ha 

ritirato il premio al Salone del Libro a 

Torino. 

 

IL SEMAFORO 

 

 

“NON SOLO MIZZICA” 

LA SICILIA È MOLTO DI PIÙ 

Finanziate 67 scuole per la promozione della lingua siciliana 

La provincia di Catania “promossa” con 45 istituti ammessi 

 
Nell’epoca in cui a farla da 

padrone sono gli inglesismi con i 

“must”, i “mood”, i “brand”, i 

“like” e invitiamo a proseguire il 

lunghissimo elenco, c’è chi 

invece punta al recupero delle 

tradizioni popolari.   

Partendo proprio dalla lingua 

autoctona. 

La Regione Siciliana ha finanziato 67 scuole, di cui 45 di Catania e provincia, 

mettendo a disposizione 400mila euro, per il progetto “Non solo mizzica - il 

siciliano, la lingua di un popolo”. 

Certo, la Regione dovrebbe spiegare perché definisce “dialetto” ciò che è una 

“lingua certificata” (leggi il Settimanale nr. 19 dell’8/02/24). Una diminutio che 

proprio dall’Ente governativo principale non può passare inosservata (vedi il 

nr. 21 del 22/02/24).  

Il progetto sulla “lingua di un popolo” strutturando laboratori, anche teatrali 

con canti e balli. Dunque, non propriamente lo studio della lingua con i prestiti 

linguistici presi e/o ereditati dalle varie dominazioni e le trasformazioni che 

hanno dato vita ai dialetti delle varie province, bensì l’insegnamento del 

“siciliano” attraverso i canti popolari, con le danze e i vestiti tradizionali. Il 

testo integrale del decreto e le graduatorie, è disponibile sul sito istituzionale 

della Regione Siciliana (clicca sul link).   

A testimonianza della creatività stimolata dai ragazzi, abbiamo preso due istituti 

di differente grado scolastico, per capire come hanno articolato il progetto: i 

piccoli alunni dell’Istituto Comprensivo Pizzigoni - Carducci e gli studenti 

del Liceo Classico Nicola Spedalieri di Catania.   

I primi sono andati in scena il 13 maggio (durante per la premiazione del torneo 

di minivolley Pallavolando) e si esibiranno nuovamente il 30 maggio 

all’Istituto omnicomprensivo statale Musco a Librino; i secondi saranno al 

teatro Ambasciatori il 27 maggio alle ore 20.30 (seguiranno poi due matinée).  

“Da anni il nostro istituto propone il laboratorio sulle tradizioni popolari a 

tutte le classi della primaria - spiega Fernando Rizza, dirigente scolastico 

Pizzigoni-Carducci -. I canti, i balli e i vestiti di un tempo ormai lontano, 

spiegano se vogliamo, il perché dei comportamenti delle popolazioni”. E con 

fierezza sottolinea che il loro progetto è arrivato al nono posto tra le tante scuole 

che hanno “intercettato” il finanziamento. “I nostri studenti sono rientrati da 

poco da Sofia, dove si sono esibiti al Festival internazionale del folklore”. 

Sale il livello accademico e di conseguenza anche l’asticella.   

“I nostri studenti - spiega Valeria Sanfilippo, docente tutor responsabile del 

progetto allo Spedalieri - abituati a fronteggiare la metrica latina e greca, 

imparano a conoscere la lingua autoctona attraverso lo studio di opere scritte 

in siciliano. Il testo scelto (“La baronessa di Carini”, ndr) è impegnativo. Ma i 

ragazzi hanno riscontrato che il siciliano ha una bellissima sonorità musicale 

che ben si presta con la recitazione”. Questo liceo classico propone il 

laboratorio sulla cultura siciliana da 15 anni. “Oltre a figure specifiche 

(registra, fonico, coreografo), partecipano ai progetti anche ex allievi”. 

Visto così, lo studio del siciliano segue il modello della serie tv degli Ottanta, 

“Fame”… ops, “Saranno famosi”!  
 

CRONACHE CITTADINE 

 

 

Simona D’Urso 

 

https://freepressonline.it/
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https://drive.google.com/file/d/1elOc7Uz6b1ep04nmrm5ZJWc-ICDz7uio/view?usp=share_link
https://www.regione.sicilia.it/la-regione-informa/ddg-n-300-24042024
https://www.icpizzigonicarducci.edu.it/
https://www.liceospedalieri.edu.it/
https://www.musco.edu.it/


7 

 

giovedì 16 maggio 2024 

 

 

 

 

  

CRONACHE CITTADINE 

“In relazione alle preoccupazioni dell’Ance relative agli investimenti PNRR 

nella Regione Sicilia, ancora una volta dobbiamo tranquillizzare le imprese e i 

cittadini in quanto non vi è il rischio di nessun taglio di risorse. Nel dettaglio, la 

misura - PINQUA - non è stata oggetto della revisione; in ordine ai Piani Urbani 

Integrati ed alle Piccole e medie opere il Decreto-legge PNRR, convertito in legge a 

fine aprile, ha assicurato la completa copertura finanziaria di tutti gli interventi.  

Non sono stati previsti tagli al fondo complementare e al fondo BEI”.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Così il ministro per il PNRR, Raffaele Fitto, in riferimento alla proiezione elaborata 

dall’Ance, che ha ipotizzato il rischio di tagli di 1 miliardo di euro per le opere di 

rigenerazione urbana nella Regione Sicilia.  
F.P. 

 

PNRR, NON C’È IL RISCHIO  

DI TAGLIO DI RISORSE 

  

OFFERTA  

DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

IMPIEGATO 

AMMINISTRATIVO 

LOGISTICO 
Scade il 11 giugno 2024 

SEDE DI LAVORO: 

CATANIA 
 

Responsabilità: registrazione 

delle fatture (ciclo attivo e 

passivo), pianificazione e 

affiancamento attività di trasporti 

autisti, collaborazione tra 

l’operatore e il costumer service, 

registrazione prima nota cassa, 

operazioni di data end 

(formulazione di schede clienti e 

schede fornitori), gestione delle 

chiamate clienti esteri. 

Esperienza: 1 anno in ambito 

logistico/amministrativo o neo-

diplomato in ambito logistico. 

Livello di studio: diploma o 

qualifica professionale. 

OFFERTA  

DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

TECNICO 

COMMERCIALE 
SETTORE 

CLIMATIZZAZIONE 
Scade il 30 giugno 2024 

SEDE DI LAVORO:  

ACI CASTELLO 
 
Responsabilità: redazione delle 

offerte commerciali, customer 

care pre e post vendita, ricerca 

attiva clienti, gestione clienti 

attivi. 

Competenze: esperienza nel 

settore della climatizzazione, 

preparazione tecnica su settore 

delle energie rinnovabili, 

conoscenza dei sistemi di 

riscaldamento. 

Esperienza: 1 anno. 

Livello di studio: diploma o 

qualifica professionale. 

 

OFFERTA DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

SPEDIZIONIERE MARITTIMO 
Scade il 10 giugno 2024 

SEDE DI LAVORO: 

CATANIA 
 

Responsabilità: organizzare la spedizione marittima 

in base alle specifiche richieste del cliente, gestire le 

operazioni di import/export in conformità con le 

normative nazionali e internazionali, ottimizzare 

tempi e costi del trasporto, prenotare i corrieri e 

gestire ordini e documentazioni. 

Esperienza: 1 anno. 

Livello di studio: diploma o qualifica professionale. 

 

OFFERTA DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

AIUTO CUOCO 
Scade il 10 giugno 2024 

SEDE DI LAVORO:  

MARSALA 
 

Responsabilità: preparazione specialità caserecce, 

responsabilità preparazione apericena, preparare gli 

ingredienti base di ogni piatto del menù seguendo le 

ricette, memorizzare le porzioni. 

Esperienza: non richiesta. 

Livello di studio: diploma o qualifica professionale. 

CLICCA PER 

CONOSCERE LE 

COMPETENZE 

CLICCA PER 

CANDIDARTI 

CLICCA PER 

CONOSCERE LE 

COMPETENZE 

CLICCA PER  

CANDIDARTI 

CLICCA PER CANDIDARTI 

CLICCA PER CANDIDARTI 

OFFERTA  

DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

ADDETTO 

LABORATORIO 

ANALISI CON 

ESPERIENZA 
Scade il 2 giugno 2024 

SEDE DI LAVORO:  

CATANIA 
 
Responsabilità: la figura si 

occuperà di analisi di laboratorio, 

campionamenti impianti di 

depurazione e impianti di 

smaltimento. 

Esperienza: 2 anni come tecnico 

di laboratorio con ICP ottico. 

Livello di studio: laurea di primo 

livello (3 anni) in biologia, 

chimica, biochimica, CTF e 

similari. 

 

CLICCA PER  

CANDIDARTI 

 

https://freepressonline.it/
https://freepressonline.it/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/impiegato-amministrativo-logistico_catania_43395032/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/impiegato-amministrativo-logistico_catania_43395032/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/tecnico-commerciale-settore-climatizzazione_aci-castello_43490236/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/tecnico-commerciale-settore-climatizzazione_aci-castello_43490236/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/spedizioniere-marittimo_catania_43383976/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/aiuto-cuoco-marsala_marsala_43381911/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/addetto-laboratorio-analisi-con-esperienza_catania_43341155/
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CRONACHE METROPOLITANE 

Al centro scolastico stanziati 2 milioni di euro  

per la riqualificazione della storica piscina e della palestra 

 
La notizia dei lavori per il centro scolastico Polivalente di San Giovanni La 

Punta risale ad inizio maggio 2022 quando l’assessore alle Politiche 

scolastiche Piermaria Capuana aveva incontrato il Commissario della Città 

Metropolitana di Catania Federico Portoghese. Quest’ultimo aveva dichiarato: 

“Occorreranno altre risorse che verranno poi di volta in volta programmate 
in base a possibili ulteriori finanziamenti”.  

Lo stesso, pochi mesi dopo, ad ottobre, aveva affermato: “I lavori di 

manutenzione sono pressochè ultimati e siamo in fase di rifiniture”. A 

supervisionare l’iter da seguire il capo di gabinetto l’ingegnere Giuseppe 

Galizia. 

Il centro sportivo Polivalente avrebbe dovuto, a tempo dovuto, aprire le sue 

porte alla cittadinanza divenendo uno spazio multifunzionale di aggregazione 

e sport anche per le associazioni.  

Effettivamente l’inizio degli interventi di riqualificazione era stato fissato ed 

aveva preso il via alla fine di giugno di quell’anno eppure ad oggi, due anni 

dopo, i lavori non possono ritenersi conclusi.  

Sul sito dell’Istituto scolastico, si legge una circolare datata 17 gennaio 2024 

a firma del dirigente scolastico Carmela Maccarrone. In poche righe si 

evince il sentimento negativo che, a lungo andare, ha generato proteste da 

parte delle famiglie degli studenti e degli stessi liceali e docenti, impossibilitati 

a fruire dei locali della palestra per lavorazioni ulteriori rispetto quelle 

effettuate negli anni scorsi, o meglio non precisate da parte del competente 

ufficio dell’ente proprietario.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Insomma, la palestra non s’ha da fare. Ma la piscina, forse, sì?   

Nelle ultime righe della circolare la dirigente scrive: “La Città Metropolitana 

ha reso di aver ricevuto un finanziamento per la riqualificazione della piscina 
olimpionica che si spera possa anch’essa essere presto fruita dalla 

popolazione scolastica del Liceo Majorana e da quella del centro scolastico 

Polivalente”. 
Chiara Lucia Germenà 

 

MANCATO RESTYLING PER LE  

STRUTTURE DEL POLIVALENTE   

CONTINUA DA PAGINA 1 

 

… né si può immaginare un centro 

storico svuotato di turisti e déhors. 

Sfruttare le opportunità attuali - 

finanziarie e progettuali - in quartieri 

come San Berillo, Antico Corso o 

Librino, dovrebbe implicare il coraggio 

di declinare localmente l’idea di “diritto 

alla città” di cui parla Lefebvre, per una 

riappropriazione di tempi e spazi urbani 

che restituisca il senso di una 

palingenesi non confinata alla 

dimensione materiale della città, ma che 

agisca nelle sue dinamiche relazionali 

tra gli abitanti e gli spazi del quotidiano.  

 

Come ha dichiarato lo studioso Richard 

Sennett, è necessario integrare il sapere 

tecnico di urbanisti e architetti con le 

competenze delle scienze sociali per far 

sì che le città non siano solo più belle, 

ma soprattutto più giuste: la giustizia 

spaziale è centrale per ridistribuire i 

vantaggi degli interventi di 

rigenerazione in modo equo e 

sostenibile. E a Catania lo si può e deve 

fare attivando gli scambi e le 

connessioni tra saperi e interessi, 

sollecitando i cittadini a esercitare il loro 

diritto all’attività partecipante e a co-

progettare la città che vorrebbero. 

 

*Docente associato di Geografia 

economico-politica corso di laurea in 

Pianificazione e Sostenibilità ambientale 

del Territorio e del Paesaggio 

 

~ BILANCIA ~  
 

Questa settimana vi aspetta una 

inattesa notizia positiva. Parliamo sia 

di fronte economico, grazie al vostro 

intuito, sia… sentimentale.  

O magari tutte e due insieme.  

Ebbene sì, qualcuno che conoscete 

già da tempo riuscirà a far finalmente 

crollare il muro di diffidenza che vi 

siete costruiti e a farvi ricredere sulla 

possibilità di sentimenti solidi e 

reali. Non pensate più al passato! 

 

Mai opporsi agli astri… 

CONFUSO E INFELICE 

Incursioni continue nel Vittorio Emanuele 

  

Furti di cavi di rame, con tanto di incendio ad 

hoc, di infissi, di qualsiasi cosa possa avere 

valore, sono frequenti nell’area dell’ex 

ospedale dove sarà realizzato il Museo 

dell’Etna. L’accesso al cantiere è quasi 

quotidiano, solo le segnalazioni di qualche 

cittadino attento limita l’opera dei 
malintenzionati che potrebbero rischiare 

infortuni gravi o anche la vita, e danneggiare 

la struttura. 

 

 

“SONO USCITO 

STASERA MA NON 

HO LETTO 

L’OROSCOPO…” 

 

https://www.majoranaliceo.edu.it/scuola/circolari/circ-n-219-comunicazione-in-ordine-alla-fruizione-della-palestra/
https://freepressonline.it/
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DAL PALASPORT ALLA PISCINA 

L’atleta paternese, figlio d’arte e geologo: “Ho ammirazione per la natura e i suoi fenomeni” 
  

La sua storia sembra uscita dal libro delle favole. Perché incanta, appassiona e colpisce nel cuore. Marco Busetta, 42 anni, 

è campione italiano di parapendio (volo libero senza motore), terzo titolo conquistato lo scorso anno nel Matese. Risultati 

che nascono dall’impegno, dall’allenamento e dalla predisposizione a vivere il volo con gli occhi di chi “è attratto dalle 

straordinarie bellezze della natura”. 

“Nel 2003 conobbi Angelo D’Arrigo, in una fase storica della sua carriera che l’aveva fatto conoscere in tutto il mondo. 

Avevo ammirato le sue imprese. Mi è venuta la voglia di provare di crederci. Ho contattato la scuola di parapendio 

a Fiumefreddo. Con Angelo nacque subito un rapporto di amicizia e di collaborazione”. 
Purtroppo, D’Arrigo scomparve troppo presto. 

“Dopo la sua morte cominciammo, nel 2006, a rimboccarci le maniche, a lavorare per la scuola Etna Fly.  
Il figlio Gabriele era piccolo. Lo scopo era di quello di crescere, di imparare a volare sempre meglio. La passione ha poi 

fatto la differenza, conquistando risultato straordinari sino al Mondiale nel 2019 a squadre, indossando la maglia 

azzurra, in Macedonia, dopo il titolo italiano”. 

 

Come nasce l’amore per il volo? 

“Una predisposizione. Sono diventato geologo, perché amo la natura. Il 

volo mi ha portato a girare tanto. Ho stabilito il record di distanza in 

Sicilia, percorrendo i 217 chilometri da Gallodoro a Salaparuta nel 

Trapanese in otto ore, sfruttando quelle che poi quelle sono le cosiddette 

autostrade del volo”. 

Lei è figlio di una delle colonne storiche del calcio siciliano.  

“Vederlo premiato ad Acireale con me, in occasione dei Premi dell’Anno 
dell’Unione Stampa Sportiva, è stato speciale. Lui non sapeva nulla. La 

sorpresa è riuscita. L’ho visto emozionarsi. Poi, se viene premiato proprio 

ad Acireale, il riconoscimento acquisisce una valenza doppia. Ho ricordi 
splendidi delle partite, dell’entusiasmo della gente”. 

Lei ha anche un sogno… 

“Sì. Ho decollato dalla Timpa di Acireale. Lo scenario davvero è 

mozzafiato. Sarebbe bello poterlo fare diventare un decollo ufficiale”. 

  
Nunzio Currenti 

 

MARCO BUSETTA, CAMPIONE ITALIANO DI PARAPENDIO: 

“QUEL GIORNO CHE INCONTRAI ANGELO D’ARRIGO…” 

 

UNDER 20, LE DUE CATANESI SCALDANO I MOTORI  

Nei campionati di beach soccer sempre maggiore attenzione ai campionati giovanili 
 

Il 2 giugno è ormai vicino. Catania giocherà la finale di Supercoppa, 

provando a portare il primo trofeo di beach soccer in Sicilia contro 

Viareggio. Ma il beach soccer, in attesa ancora del riconoscimento 

olimpico, ormai è una certezza del panorama sportivo italiano. L’Italia 

vicecampione del mondo ha dato ulteriormente dimensione a questo sport 

a tutti livelli, ma soprattutto a livello giovanile.  

Nel campionato Under 20 la Domusbet.tv Catania Beach Soccer di Sirio 

Silvestri e Nico Calì è inserita nel girone B con: Happy Car 
Sambenedettese, Futsal Vasto, Lenergy Pisa BS 2014 e Icierre Lamezia. 

Dal 5 al 9 giugno sempre a Viareggio si giocheranno le 4 partite del girone 

eliminatorio. Queste le 6 squadre che, invece, sono inserite nel girone A: 

Città degli Eventi, Catania FC, Lazio BS, Cagliari BS, Farmaè Viareggio 

ed Ecosistem Lamezia Soccer.  

 

Ma il vivaio parte anche dalla serie inferiori? Un esempio la Sicilia Bs del 

tecnico Mario Campanella è campione italiano Under 15 in carica. Un 
risultato strepitoso conquistato lo scorso anno che conferma due passaggi 

essenziali. Il primo che Catania costituisce davvero la capitale del calcio 
sulla sabbia in Italia e che il tecnico, figlio d’arte (il padre è l’allenatore 

dell’Enna, promosso in D) ci sa davvero fare con i ragazzi (lui allena nella 

scuola calcio Katane), oltre ad essere stato oltre 20 anni fa uno degli 

ispiratori del movimento a Catania. 
N.C. 

                       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Orazio Campagna 

https://freepressonline.it/
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Spettacolo dialettale di Martoglio. Sabato 18, teatro Turi Scalia, Trecastagni 

Il teatro a beneficio della solidarietà. È il 

progetto del Gruppo Teatro Non Solo Tango e 

dell’associazione Figli dell’Arte che sabato 18 

maggio (alle 20.30 al Teatro Comunale “Turi 

Scalia” di Trecastagni) metteranno in 

scena “L’Altalena”, commedia in tre atti di 

Nino Martoglio, a sostegno di Banco 

Alimentare della Sicilia ODV.   

Un testo iconico della vita diremmo: si sale, si 

scende. Ma c’è anche chi aiuta.  

 

“L’Altalena” è stata scelta da Roberto Andronico e Luca Pandolfo, registi e interpreti della 
pièce, con la certezza che gli amanti del teatro dialettale apprezzeranno la mission della serata: 

“Svagarsi per un paio di ore e offrire una mano a quanti si trovano nella momentanea difficoltà 

di non riuscire ad avere il cibo per sé e/o per la propria famiglia e di dover chiedere aiuto”. 

Nella commedia Martoglio racconta la storia di Ajtina, una giovane orfana che viene 

abbandonata anche dal fidanzato (Mariddu) e non trova nessuno disposto a offrirle conforto o 

una spalla su cui piangere. Solo Neli, il fratellastro di Mariddu, riuscirà a confortarla spinto dal 

sentimento che lei ricambierà nonostante le nuove avance di Mariddu geloso del fatto che un 

suo “scarto” possa essere raccolto da qualche altro. 

È possibile bloccare il posto con prepass gratuito su Eventbrite, attraverso il link per 

acquistare il biglietto (intero 10 €; ridotto € 7 per gli under 12), oppure chiamando il numero 

340 889 3400.  

O ancora con bonifico o contribuendo a prescindere per sostenere l’attività di Banco Alimentare 

della Sicilia ODV, tramite l’IBAN: IT96P0760116900000012316931 - Banco Alimentare della 

Sicilia ODV. Causale: “Donazione spettacolo Banco Alimentare”. 
S.D’U. 

 

“L’ALTALENA” PER IL BANCO ALIMENTARE 

BELLA DI NOTTE: VISITE GUIDATE SERALI 

ALL’ORTO BOTANICO DI CATANIA 

L’appuntamento è per sabato 18 e 25 maggio, alle 20.30 e alle 21.00 
 

Il team di Officine Culturali accompagnerà 

visitatori e visitatrici in un suggestivo percorso 

alla scoperta del giardino scientifico 

dell’Università di Catania che, svelandosi la 

sera, permetterà di compiere un suggestivo 

viaggio intorno al mondo: il tour prenderà il 

via dall’Orto generale, dove sono custodite 

piante provenienti da tutti i continenti, per poi 

proseguire all’Orto Siculo, che custodisce la 

flora presente nella nostra terra. 

Nell’esplosione di colori e di profumi 

dell’Orto Botanico, fondato da Francesco 

Tornabene nel 1858, si ricostruirà la storia 

della ricerca scientifica del museo verde 

dell’Università di Catania. 

 

Per partecipare a “Bella di notte”, le visite guidate serali all’Orto Botanico di Catania a cura 

di Officine Culturali in collaborazione con il Dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche 

e Ambientali, è necessaria la prenotazione è necessaria la prenotazione acquistando il biglietto 
online.  

 
Per maggiori dettagli  www.officineculturali.net 

 

Per maggiori informazioni 095 7102767 | 334 9242464 
 

F.P. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
In prefazione si legge “da 

un evento può esserci una 

rinascita”.  

Il libro infatti prende 

spunto dalla vicenda 

giudiziaria di Aldo 

Missale in maniera 

positiva poiché sono tanti 

gli insegnamenti che si 

possono trarre - dalla 

lettura delle pagine - per 

affrontare il mondo 

esterno e quindi la vita 

con coraggio. La 

dimensione spirituale è 

fondamentale così come 
la sindrome 

dell’impostore.  Un 

viaggio interiore scandito 

da eventi traumatici che 

possono far emergere la 

parte migliore di noi. 

NUOVE 

USCITE 

 

 

 

https://freepressonline.it/
bit.ly/andiamoateatroperbanco
bit.ly/andiamoateatroperbanco
https://freepressonline.it/
http://www.officineculturali.net/

